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Il momento
decisivo
Il capitano
giallorosso
Mancosu, a
una decina di
minuti dalla
fine, ha dal
dischetto

l’occasione di
regalare al
Lecce la
finale play
off. Ma il suo
rigore finisce
alto sopra la
traversa (foto
Fabio Serino)

Sport

ProfumoBdi
BARI Una squadra organizzata.
Temibile. Vivace. Con una ca-
ratteristica inconsueta: il suo
bomber non è attaccante, ma
gioca qualche metro più in-
dietro. La Feralpisalò, desi-
gnata quale prossimo avver-
sario del Bari nel sorteggio
dei play off nazionali svoltosi
ieri, esibirà con soddisfazione
numeri e virtù di Fabio Scar-
sella. Mezz’ala di 32 anni, me-
no famoso di quanto avrebbe
potuto essere, ha avuto dal
suo allenatore Pavanel massi-
ma licenza di inserirsi e far
male. E spessissimo è riuscito
nel suo intento. Autore di ben
13 reti, noto in Puglia anche

per la militanza nel Martina
(stagione 2012/13), Scarsella
sarà uno degli osservati spe-
ciali di Auteri sia nel match di
andata in programma dome-
nica sulla riva del lago di Gar-
da, che in quello di ritorno
che andrà in scena al San Ni-
cola mercoledì prossimo. In
entrambi i casi alle 17.30.
Caldi pomeriggi di inizio

estate per i tifosi biancorossi.
«Da centrocampo in su, han-
no ottime individualità, con
Scarsella, Miracoli, Guerra,
Ceccarelli. Dietro, invece,
concedono qualcosa». Il pare-
re, autorevolissimo, è di Vin-
cenzo Torrente, allenatore del
Gubbio, ex frequentatore abi-
tuale della panchina del San
Nicola. Ha affrontato la Feral-

pisalò per due volte nel girone
B di serie C. In un caso ha pa-
reggiato, nell’altro ha perso di
misura. Colpa di un calcio di
rigore sbagliato sul più bello.
«In generale – spiega – siamo
stati autori di ottime presta-
zioni ma la fortuna non ci ha
aiutati. Cosa deve avere il Bari
per vincere? Intensità, aggres-
sività, ritmo». Torrente cono-
sce perfettamente la piazza
barese. Ha allenato in Puglia
dal 2011 al 2013, lasciando un
buon ricordo. A Bari è legato,
per il Bari continua a tifare,
ma se si tratta di fare valuta-
zioni tecniche, l’oggettività
regna sovrana. «Sulla carta la
squadra di Auteri è favorita –
procede –ma credo lo sia non
solo per questo doppio incon-

tro, bensì per la vittoria finale
dei play off. Durante il cam-
pionato ha trovato una squa-
dra, la Ternana, che non ha
sbagliato nulla e ha avuto una
continuità pazzesca. Ora ha
tutto per farcela. Le sue avver-
sarie principali? Padova e
Avellino, ma il Bari ha qualco-
sa in più».
Dovrà dimostrarlo subito,

però, contro una compagine
che ha superato la Virtus Ve-
rona nel secondo turno dei
play off di girone. È stato suf-
ficiente un pareggio per rag-
giungere l’obiettivo, un 1-1
con rete di Guerra. Nella sta-
gione regolare, invece, la Fe-
ralpisalò si è piazzata al quin-
to posto, alle spalle di Peru-
gia, Padova, Sudtirol e Mode-

na. In totale ha collezionato
60 punti, mettendo a segno
54 reti e subendone 46. Tra le
vittorie che spiccano, quelle
contro Padova e Sudtirol.
«Hanno alternato 4-3-1-2 e 4-
3-3 nel corso della stagione –
conclude Torrente – e hanno
un allenatore bravo ed esper-
to. Peraltro avranno dalla loro
la spensieratezza e la possibi-
lità di giocare senza pressioni.
Certo, in gare come queste la
qualità dei singoli fa la diffe-
renza, e il Bari ha calciatori
che possono risolvere il ma-
tch. Con una palla inattiva,
una giocata, un episodio. An-
tenucci potrà essere determi-
nante». Palla al centro. Il Bari
ha voglia di correre.
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Il sorteggio assegna al Bari
la Feralpisalò. L’ex Torrente
l’ha affrontata con il Gubbio:
«Per i favoriti dei play off
è un’avversaria alla portata»

di Pasquale Caputi

❞

In attacco
attrezzati,
in difesa
concedono
La squadra
di Auteri
non avrà
problemi

La semifinale Lecce, lamaledizione spareggi continua
Mancosu cicca il rigore che valevamezzaA
Pari (1-1) con il Venezia, giallorossi eliminati. Corini: «Il futuro?Houn triennale»

LECCE Game over: al Via del
Mare il Lecce non riesce a bat-
tere il Venezia e dice addio alla
promozione in serie A. In
svantaggio su calcio di rigore,
i salentini riescono a pareg-
giare a metà della ripresa, ma
Mancosu spreca il penalty che
avrebbe spalancato le porte
della finale. E così, a fine gara,
sono solo lacrime e delusio-
ne. La sfida di ritorno delle se-
mifinali play-off termina 1 a 1.
Obbligato a vincere, il Lecce
gioca sin dai primi minuti al-
l’attacco, rendendosi in più
occasioni pericoloso con Co-
da, Henderson e Maggio. La
migliore occasione capita al
31’ sui piedi di Nikolov,ma da-
vanti al portiere il macedone
calcia debolmente.
Nel primo tempo si gioca

praticamente ad una porta so-
la, quella dei veneziani, che al
36’ - dopo una rocambolesca
deviazione di due difensori
avversari su tiro di Henderson
- vengono anche «salvati»
dalla traversa. Un minuto do-
po, Pettinari sfiora l’incrocio
dei pali con un diagonale dal
limite. Prima dell’intervallo,
però, il Venezia si affaccia nel-
l’area di rigore del Lecce e lo
punisce: al 48’ Maggio atterra
Svoboda e Irrati, dopo avere

l’allenatore Eugenio Corini
getta subito nella mischia
Mancosu, che al 48’ sfiora la
rete con una punizione dalla
trequarti: il tiro del capitano è
forte, ma termina a lato. L’as-
sedio dei giallorossi viene
premiato al 65’, quando Petti-
nari – servito da Lucioni dopo

una respinta di Maenpaa su
colpo di testa di Dermaku – si-
gla l’1 a 1 e riaccende le spe-
ranze. Il Lecce preme alla ri-
cerca del gol qualificazione e,
dopo avere rischiato al 70’ di
subirlo con Forte, all’80’ ha
l’opportunità di ribaltare le
sorti della gara. Maleh devia

con unamano un tiro di Mag-
gio e Irrati concede il rigore:
sul dischetto si presenta lo
specialista Mancosu, ma il
pallone termina alto sulla tra-
versa. Dopo alcuni minuti di
paura per Tachtsidis, rimasto
stordito dopo un contrasto
aereo, il Lecce si riversa nella
metà campo avversaria in cer-
ca della rete della vittoria.
L’ultima occasione è per Pa-
ganini, ma la sua deviazione
sotto porta è debole e viene
bloccata facilmente da Ma-
enpaa. Al triplice fischio ad
esultare è il Venezia.
«Abbiamo dentro un dolo-

re grande, perché nei 180 mi-
nuti meritavamo di passare –
ha dichiarato a fine gara Eu-
genio Corini, il tecnico dei sa-
lentini – il calcio è crudele,
non ci ha dato quello che me-
ritavamo. Negli spogliatoi ho
abbracciato tutti i miei ragaz-
zi, sono orgoglioso di loro e di
essere l’allenatore del Lecce.
Quel rigore lo farei battere di
nuovo a Mancosu. Futuro?
Con la società si è parlato di
un progetto triennale, ci in-
contreremo nei prossimi
giorni. Oggi lasciatemi al do-
lore per questa sconfitta».

Claudio Tadicini
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Vela
Dalleondedelmarealcielo
Per ilSailGPdeicatamarani
il5giugnoaTaranto
volanoleFrecceTricolori

Le Frecce Tricolori sorvoleranno Mar Grande e Ta-
ranto il 5 giugno prossimo nella prima delle due gior-
nate consecutive di gare di SailGP, la gara velica inter-
nazionale di catamarani F50. Allo spettacolo in acqua,
quindi, si sommerà quello nel cielo, grazie alla dispo-
nibilità dell’AeronauticaMilitare. Sono stati definiti in-
fatti gli ultimi dettagli con i vertici regionali dell’arma
azzurra a Gioia del Colle, nella sede del 36esimo Stor-
mo. «Non vediamo l’ora - ha commentato il sindaco Ri-
naldo Melucci - di vivere queste emozioni, di condivi-

derle con i nostri concittadini. Grazie all’Aeronautica,
vedremo il tricolore stagliarsi nel cielo tarantino e
specchiarsi nelmare dove gli equipaggi di SailGp si sfi-
deranno. Taranto è tornata e sarà sempre più teatro di
grandi eventi». Intanto, sono sbarcati i container dei
catamarani F50 che si sfideranno nell’Italy Sail Grand
Prix, il secondo degli otto eventi previsti. E , fervono i
preparativi anche per Inspire, il programma di iniziati-
ve che SailGp dedica ai territori toccati dal circuito.
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Le partite

● Quella tra
Feralpisalò e
Bari non sarà
l’unica partita
del primo turno
dei play off
nazionali.
Domenica
scenderanno in
campo anche
Matelica-
Renate, Pro
Vercelli-
Sudtirol,
Palermo-
Avellino e
Albinoleffe-
Modena.
Ritorno
mercoledì 26
maggio.

Il migliore

Pettinari
Autore del gol
che riaccende
le speranze, è
tra i giocatori
che più si batte

6,5

Il peggiore

Maggio
Provoca
il rigore ed è
protagonista
di troppe
indecisioni

5

MARCATORI: 48’ p.t. Aramu (rig.). 21’ s.t.
Pettinari

LECCE (4-3-1-2): Gabriel; Maggio
(41’s.t. Paganini), Lucioni, Dermaku,
Gallo (18’ s.t. Calderoni); Majer (18’ s.t.
Tachtsidis), Hjulmand,Nikolov (1’ s.t.
Mancosu); Henderson (41’ s.t.
Rodriguez); Pettinari, Coda. Allenatore:
Corini.

VENEZIA (4-3-3): Maenpaa; Mazzocchi
(1’ s.t. Ferrarini), Svoboda, Ceccaroni,
Molinaro; Crnigoj, Taugourdeau (37’ s.t.
Dezi), Maleh; Aramu (6’ s.t. Johnsen),
Forte (31’ s.t. Bocalon), Di Mariano (’ s.t.
Cremonesi). Allenatore: Zanetti
Arbitro: Irrati di Pistoia

Espulsi: Rodriguez a fine partita
Ammoniti: Hjulmand, Mazzocchi,
Lucioni, Tachtsidis, Ceccaroni, Maenpaa,
Maleh, Esposito

Lecce 1
Venezia 1

consultato la Var, concede la
massima punizione, che vie-
ne trasformata in gol di Ara-
mu. La decisione dell’arbitro
scatena le proteste della tribu-
na giallorossa, secondo cui
l’azione del rigore sarebbe vi-
ziata da un precedente fallo
su Hjulmand. Nella ripresa,

La storica società

Ingravallo presidente all’Angiulli

G aetano Ingravallo, 58 anni, consulente del lavoro, è
stato eletto per la seconda volta presidente della

ginnastica Angiulli di Bari. Guiderà la prestigiosa società
sportiva per il quadriennio 2021-2024.

Tredici reti Il fantasista Scarsella è l’uomo di maggior valore della Feralpi


